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DA attenti osservato­
ri delle disfunzioni 
sanitarie calabresi 
che investono a vario 
titolo i nostri pazienti 
nefropatie!, dializzati 
e trapiantati non ci 
sono mai state osser­
vazioni di alcun ge­
nere nei confronti del 
reparto di chirurgia 
dell'ospedale civile 
Jazzolino di Vibo Va­
lentia, diretto egre­
giamente dal dottore 
Francesco Zappia. 

Anzi, abbiamo rice­
vuto dai nostri iscrit­
ti e, ci consta perso­
nalmente, da tanti al­
tri cittadini pazienti 
serviti dalla chirur­
gia di Vibo Valentia, 
l'invito ad esprimere 
il massimo gradi­
mento per il tratta­
mento ricevuto da 
tutta l'equipe di chi-
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rurgia, sia per il suc­
cesso clinico che per 
il grande trattamen­
to umano riservato ai 
pazienti, allorché 
utenti del reparto del 
dottore Zappia. Le le­
gittime aspettative di 
pazienti vibonesi di 
voler risolvere subito 
alcuni inconvenienti 
- frequenti nel pano­
rama sanitario italia­
no per motivi ben noti 
ed imputabili sovente 
all'organizzazione -
questa volta, leggia­
mo, sono addebitali a 
ben altro tali da giu­
stificare la decisione 
dei sanitari. L'Aned, 
presente attivamente 
e da tempo sul terri­
torio vibonese, è ben 
conscia dei problemi 
ancora esistenti che 
vessano i cittadini, 
dializzati e non solo 

loro. Però bisogna 
stare attenti e dare a 
Cesare quel che è di 
Cesare. La chirurgia 
dell'ospdale Jazzoli­
no di Vibo Valentia 
per risultati conse­
guiti - interventi in 
laparoscopia, con 
particolare riferi­
mento a quelh ri­
guardanti la colecisti 
- è meritevole di ogni 
considerazione. Fa­
remmo quindi davve­
ro un pessimo servi­
zio alla sanitàpubbh-
ca vibonese e a tutta 
la sanità calabrese in 
genere, se si cede a fa­
cili e negative consi­
derazioni non dovu­
te. 
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